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Ma g ià  du ran te la  pace triennale, s i ebbero i  segni precursori 
dell’im m in en te  tem p esta . I l collegio d i n u ova erezione fu  sop p res­
so dal v iceré  F a lk la n d  e il fabbricato rela tivo  dato a i protestan ti.
Il dotto  arcivescovo  p ro testa n te  di A rm agh, U ssher, chiam ò a sè 
undici v e sc o v i ed  em ise in siem e con essi la  d ich iarazione,1 che  
la religione ca tto lica  era superstizione e idolatria, la  sua to lleranza  
colpa grave. I l  31 gennaio  1629 il v iceré F a lk land  e g li arcivescovi 
protestanti d i D u b lin o  e d i A rm agh im petrarono dal Consiglio p ri­
vato in g lese i.1 perm esso di procedere contro i  catto lic i. I l v iceré  
quindi s ta b ilì,2 che tu tte  le cappelle, i  m onasteri, le  scuole dei p a ­
pisti fossero d estin a te  ad  a ltr i scopi, che i preti non  potessero  
predicare, celebrare la  m essa od  insegnare. I l giorno dopo il N ata le  
del 1629 l ’arcivescovo  anglicano d i D ublino si recò, accom pagnato  
da g en te  arm ata, a lla  ch iesa  locale dei F rancescani e distrusse  
tutto quanto v i  s i tro v a v a .3 P o ch i giorni dopo fu  em esso l ’ordine 
di porre so tto  sequestro cappelle, m onasteri etc. in tu tta  l ’Irlanda.4 
Per riguardo, però, a l l ’estero d o v e tte  in tervenire presto un ad d ol­
cimento n e ll’esecu zion e d i questo  d ecre to .5

Q uesta m isura, tu tta v ia , a vven n e  solo dopo il  richiam o del 
Falkland e il  p assagg io  d e ll’am m in istrazione irlandese nelle  m ani 
di quattro L ord -G iu d ic i. B en  presto  q u esti vennero so stitu iti 
(1632) da un  n u ovo  lu o g o ten en te , Tom m aso W entw orth . I l W en- 
tworth, p iù  tardi co n te  d i Strafford ,6 era un  politico  avved u to  e di 
energia in u sita ta ; la  fed e ltà  verso il suo re, che fluì per condurlo  
al patibolo, ha p iù  tard i illu m in ato  la  sua figura collo splendore, 
che circonda sem pre le  v itt im e  d i un in g iu sto  arbitrio. E g li riuscì 
quale viceré d ’Irlanda ad  elevare l ’industria , a m igliorare le  cond i­
zioni delle forze com b a tten ti, ad  accrescere le  im p oste. Ma, così 
facendo, sem brò, c h ’eg li m irasse u n icam en te ad assicurare a l re 
entrate ricche il  p iù  p ossib ile , e a questo  scopo eg li im piegò senza  
scrupolo tu t t i  i  m ezzi. D ando l ’assicurazione, che Carlo I  accorde­
rebbe le grazie p rom esse, eg li riuscì ad avere dal credulo Parlam ento  
irlandese l ’am p lissim a concessione di 300.000 sterline, dopodiché  
spiegò al re che l ’accordare le  grazie prom esse avrebbe posto  in

1 Del 26 novembre 1626, presso B e l l e s h e im  I I  335.
2 L ’ 1 aprile 1629, iv i 337.
3 B e l l e s h e im , loc. cit.
4 Iv i 338
6 Iv i 339. Documenti sulla persecuzione dei cattolici irlandesi 1642- 

1714 nello Spicilegium Ossoriense, 2 volumi, Dublino 1877 e 1878. Sull Irlanda 
al tempo di Urbano V i l i ,  vedi G i u n t i , Vita di L . Ludovisi, B i b l i o t e c a  

o r s i n i  i n  R o m a ,  loc. cit.
6 T h e  E a r l  o f  St r a f f o r d s , Letters and Despatches, Londra 1739; vita 

dl Strafford di I o h n  F o r s t e r  (in Lives of the Statesmen of the Commonwealth, 
!'°1-1, Londra 1836), di E l is a b e t h  Co o pe r  1866 (cfr. Dublin Rev. N. S. XXV11
I 876] 469-499), del T r a il l  (Londra 1889).
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